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I presenti saggi, pur con diversi 
approcci e prospettive, condivi-
dono l’idea di una ‘antropologia 
della natura’ che tiene insieme 
tecniche e simboli, estetica e utilità, 
rapporti sociali, identità, memoria 
e sentimenti. Il rapporto tra esseri 
umani e ambiente naturale appare 
il risultato di una continua attività 
di riflessione, dialogo, interpreta-
zione e invenzione, che tiene conto delle 
potenzialità, dei limiti e delle caratteristiche 
che la natura stessa presenta allo sguardo 
umano in una determinata società (la Sar-
degna) in uno specifico momento storico. 
Alcuni contributi analizzano in modo nuo-
vo e approfondito i saperi legati al mondo 
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agro-pastorale tradizionale, altri i 
segni dell’abbandono sul paesag-
gio agrario un tempo mappa del 
sé individuale e collettivo, altri 
ancora analizzano i modi con cui 
la tradizione diventa patrimonio 
del presente mettendo in campo 
creatività, ricerca, tecnologia. Al 
drammatico rapporto del corpo 
umano con il mare e la tecnologia è 

dedicato il saggio sulla pesca del corallo con 
autorespiratore. E rientrano in una precisa 
concezione della natura umana anche le rap-
presentazioni dell’ ‘alterità’ nelle commedie 
sarde. Pur peculiare, anche la cultura sarda 
realizza l’universale interrelazione profonda 
tra il fare, il dire, il pensare e il sentire umani.

Although explored from different points of view, the idea of an ‘anthropology of nature’ bringing together symbols and 
techniques, aesthetics and usefulness, social relationships, identity and memory, is the common thread of these essays. The 
relationship between men and the environment seems to be the result of a continuous meditation, dialogue, interpretation, 
and invention, that considers the potentialities, the limits, and the characteristics of nature itself as it appears to human gaze.
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